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Nell'anniversario della battaglia antifascista del 10 settembre 1943 

Oggi Nilde JottF 
consegna la 

medaglia d'argento 
alla cittàt 

di Piombino 
fi») $ \ ' 

Manifestazione popolare stamani 
per le strade della città - Concentramento 

alle ore 10 in piazza della Costituzione 
e comizio in piazza Verdi 

Il riconoscimento concesso per il contributo 
alla Resistenza e alla lotta 

di liberazione - Una rievocazione 
di Ivan Tognarini 

Ciò che ricordo maggior
mente ancora oggi, dei \arti 
colloqui che dal 1970 in i>oi 
abbiamo avuto con i vari 
membri delle Commissioni 
Ministeriali |>er i riconosci
menti partigiani, fossero essi 
generali, ammiragli o espo
nenti della Resistenza, era la 
estrema difficoltà di * spiega
re » il perchè e il come della 
battaglia del 11) .settembie. 

In altre parole, mentre la 
dinamica della battaglia, so
prattutto dopo la « scoperta » 
di alcuni documenti fonda
mentali (telegrammi del Co
mando Marina, rapporti al 
Ministero degli Interni ecc.) 
era piuttosto chiara, e pres
soché dimostrata la parteci
pazione volontaria di molti 
cittadini, restava estrema
mente ostica la spiegazione 
delle molle, delle motivazioni 
che potevano avere provocato 
l'iniziativa dei piombinesi. 
Come dimostrare in modo ef
ficace e sintetico, le radici 
protende di un sentimento di 
opposizione al fascismo, 
quindi al nazismo, che poteva 
essere la sola chiave per ca
pire tutto? In effetti non era 
impresa facile. 

La prima tappa del mio la
voro consistè.i nella' .rico
struzione. almeno attraverso 
le tappe principali, del modo 
in cui il fascismo si affermò 
a Piombino, cioè attraverso 
delitti e:l eccidi, violenze, li
cenziamenti. attacchi al mo
vimento operaio ed alle sue 
organizzazioni. « proscrizio
ne » e bando dalla città a 
tutti quegli antifascisti che si 
erano • distinti nella tenace 
resistenza allo squadrismo. 
fodero essi comunisti, anar
chici. sindacalisti o socialisti 
(e perfino cattolici del PPI 

Oggi, nel ' corso di una manifestazione pubblica, il presi
dente della Camera on. Nilde Joltl appunterà sul gonfalone di 
Piombino la medaglia d'argento al valor militare e partigiano, 
celebrando il 36mo anniversario della battaglia di Piombino. 

Alla manifestazione prenderanno parte numerose autorità 
civili e militari, partigiani ed ex combattenti ed i gonfaloni 
dei comuni decorati per l'attività nella resistenza. 

Alle ore 8 le autorità saranno ricevute nel palazzo comu
nale dal Sindaco Enzo Polidori. Alle 8,30, nella chiesa concat
tedrale di S. Antimo, sarà celebrata una messa in suffragio 
dei caduti. > ' 

Corone di alloro saranno deposte alle lapidi che ricordano 
il loro sacrificio. 

Alle 10 in piazza della Costituzione si formerà il corteo che 
sfilerà per le vie cittadine per concludersi in piazza Verdi, 
dove avverrà la consegna della medaglia d'argento. Pren
deranno la parola il Sindaco Polidori, il Presidente della 
Giunta Regionale Mario Leone ed il Presidente della Camera 
Nilde Jotti per il discorso ufficiale. 

Sugli aspetti che hanno caratterizzato il contributo di Piom
bino alla lotta antifascista pubblichiamo il contributo di Ivano 
Tognarini, che per molti anni ha raccolto testimonianze e do
cumenti utilizzati a sostegno della richiesta dell'importante ri
conoscimento: 

come il dott. Mina) o soltan
to i arditi del popolo ». Si 
trattava però di una rico
struzione non impossibile, le 
cui pietre miliari erano i no
mi di alcuni martiri come 
l'ardito del popolo Morelli, o 
Laudo Landi. Amaddio Luca
relli. Attilio Landi. o ancora 
gì? ex sindaci Granelli, e Ga
gliardi. o il cattolico, Silvio 
Mina. 
IL FASCISMO E IL -CON
SENSO. 

Ma ciò che restava difficile 
da dimostrare era la saldatu
ra tra quel profondo, repres
so ma non domato, sentimen
to antifascista stroncato nel 
sangue nel 1922. e l'esplosio
ne popolare dele manifesta
zioni e degli scioperi dei 45 
giorni del 1943. dalla caduta 
del fascismo (25 luglio) al
l'armistizio e la « battaglia » 
(8 e 10 settembre). Era in al-
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tre parole il nodo del « con
senso» quello che si affacciava 
e con cui dovevamo misurar
ci se volevamo affermare i-
nequivocabilmente la natura 
antifascista e di anticipazione 
della - armata dell'episodio 
piombinese. v 

E* stato sostenuto in eede 
storiografica, e veniva ripro
posto u a noi quel grosso no
do. consistente in un (reale o 
presunto) « consenso » che, 
soprattutto nella prima metà 
degli anni '30 e fino allo 
scoppio della guerra mondia
le, il regime fascista avrebbe 
ottenuto dalle masse popola
ri. 

In effetti, considerando il 
numero degli iscritti al Pnf 
(circa'4400) o la portata delle 
iniziative e il relativo tesse
ramento dell'OND e delle or
ganizzazioni collaterali del 
regime, o ancora i risultati 

Una targa d'oro delle tre 
organizzazioni partigiane 

Consegnata al Sindaco da Enzo Enriquez Agnoletti - Pre
senti partigiani, perseguitati politici e familiari dei caduti 

•5i? *> • 

Nel corso della seduta solenne del Con
siglio comunale, il presidente della Fede
razione Italiana Associazioni Partigiane, En
zo Enriques Agnoletti, ha consegnato al 
sindaco di Piombino, a nome delle tre asso
ciazioni partigiane ANPI, PIAP e F1VL una 
targa d"oro quale riconoscimento morale del 
contnouto dato dalla popolazione piombaie-
se alla Resistenza, unitamente alle Forze 
Armate. 

« Nei fatti popolari e militari di Piombino 
— e inciso sulla targa — si riconosce e ri
trova una parte della storia dell'intero Pae
se e un'affermazione di dignità e di corag-
eio clie furono alla base della rinascita de
mocratica e antifascista del popolo ita
liano ». 

dei plebisciti del 1929 e 1934. 
sembrerebbe luori di dubbio 
clie il fascismo una non in
differente base di massa era 
risucito a costruirsela. 
DISOCCUPAZIONE E DIT
TATURA DI FABBRICA 

Ma se approfondiamo il 
nostro sguardo sulla realtà di 
Piombino, \ediamo come la 
realtà fo^se ben diversa. 
Proprio negli anni che si so
no definiti del « consenso * 
U929 1934 ed oltre) si senti
rono gli effetti drammatici, 
tragici in alcuni casi, della 
grande crisi: la disoccupazio
ne (e la stessa caduta dei 
salari) raggiungeva punte tali 
da mettere alla disperazione 
centinaia, forse migliaia di 
famiglie. 

Il sindacato fascista, alme
no fino al 1933-34. non dava 
segni di vita, se non per 
cooperare a reprimere ogni 
possibile forma di conflittua
lità operaia (il fatto che qui 
ci fosse l'industria siderurgi
ca, considerata come una in
dustria di spiccato interesse 
nazionale, permetteva al 
e padrone » di trincerarsi 
dietro parole d'ordine come 
« patria », « potenza naziona
le ». « produzione naziona
le >). 
• Le ' direzioni degli stabili
menti. come i servizi di vigi
lanza di fabbrica, erano sal
damente in mano di fascisti 
della « prima ora ». di fonda
tori. di « antemarcia ». tutti 
compromessi, anche diretta
mente. negli eccidi che ave
vano stroncato il movimento 
operaio locale. E' dunque co
sì strano che. nella morsa 
della disoccupazione, della 
fame e dell'emigrazione, e di 
fronte ad un endemico ricor
so alla violenza sanguinaria 

da parte fascista, periodica
mente alla ribalta, allorché 
venivano riaperte le porte del 
Pnf, a Piombino le « tessere 
del pane », raggiungessero 
punte tanto elevate? Ed è 
proprio così lecito porre in 
dubbio che il malcontento 
serpeggiante, e talora aperto, 
avesse carattere « antifasci
sta »'.' Basterebbe solo pensa
re clie lo stato di prostra
zione dei lavoratori, di que
sta « classe operaia in ginoc
chio *. era possibile solo in 
conseguenza della sconfitta, 
della disfatta « politica » del 
movimento operaio. 

Ma se in una assemblea 
sindacale del 1936. alcuni dei 
capitani d'industria locali, 
fascisti della vigilia, potevano 
essere definiti pubblicamente 
« banditi », « ras », <t tiranni », 
ciò significa che le basi del 
regime, almeno dal punto di 
vista di ciò che restava della 
libera pubblica opinione, non 
dovevano essere tanto solide. 
Tra le tante scritte che per 
anni e anni ricoprirono i 
muri della città, delle fabbri
che, delle officine, in una au
tentica « guerriglia delle 
scritte murali ». ne ricordo 
ad esempio due. sui muri di 
officine. che dicevano: 
« Sfruttatori » e « Si lavora e 
non si guadagna, ma si fa 

• come in Spagna ». 
L'ANTIFASCISMO 

Era dunque un redime di 
« dittatura reazionaria di 
fabbrica » quello che a Piom
bino aveva istaurato ri fa
scismo. e tutte le sue inizia
tive e organismi collaterali e-
rano essenzialmente strumen
ti di controllo, inquadramen
to, « fascistizzazione », più o 
meno passivamente subiti 
dalla maggioranza dei lavora

tori Pei questo se per <£ con
senso » intendiamo l'impossi
bilità di esprimere in torme 
concrete, organizzate ed effi
caci l'opposizione al regime 
dominante, fino a che una 
serie di fattori interni e in
ternazionali non si presentas
sero in una congiuntura tale 
da spezzale la terrea gabbia 
della dittatura reazionaria, al
lora anche a Piombino vi fu 
« consenso ». 

Ma non vi furono certo 
quei margini di « legalità fa
scista » die pure, forse, in 
altre località, di diversa 
comporzione sociale e di più 
tenui tradizioni operaie (e 
quindi antifasciste), si mani
festarono. 

Per questo non vi fu mai, 
neppure nei momenti del
l'entusiasmo per i « trionfi » 
del regime, o nel giubilo del
le mamlestazioni dopolavori
stiche, un completo, sponta
neo, partecipato « consenso ». 
Certamente tutto questo non 
vuol dire che vi fosse un al
trettanto esplicito ed esteso 
<t dissenso ». Ma vi fu una 
lotta dura, tenace e non pri
va di una certa continuità, ai 
fascismo, e non solo negli 
anni '20. 

Basti ricordare le ondate di 
arresti che . susseguirono 
contro i comunisti: nel 1931 
quando fu- colpito parzial
mente il Comitato di zona 
del partito e alcuni respon
sabili di cellule di officina 
(Libero Fiaschi. Ivar Riccuc-
ci. Ulderigo Riccucci. Angio-
lino Guerrieri. Anello Rossi); 
nel 1932 quando « cadde »' tut
to il Comitato di zona (Cen
tro) e i responsabili delle 
cedlule di officina (Claudio 
Cateni. Federigo Tognarini, 
Elio Mei, Luciano Villani, A-

nelio Kow. Epuo Leoncini, 
Farina ed altri). E saltando 
il periodo successivo quando 
una pioggia continua di per
secuzioni e vessazioni colpiva 
continuamente comunisti, a-
narchici, socialisti e tanti al
tri. basti ricordare l'operaio 
Luigi Boccalini deferito al 
Tribunale Speciale per offese 
al Duce, o l'episodio del fe
rimento di uno squadrista da 
parte di Ilio Salvadorini, epi
sodi che in qualche modo vo
levano essere una risposta al
la ripresa della violenza 

Gli episodi che riempiono 
questi lunghi anni, e die so
no testimoniati dalle stesse 
carte di {Milizia, delle prefet
ture. del ministero (e dei 
quali agli stessi protagonisti 
dell'epoca è forse sfuggito il 
contorno preciso, pur avver
tendo il clima, pur vivendo i 
vari ribollimenti) sono nu
merosi. hanno un segno netto 
e preciso, ed un ruolo che 
oggi non poteva essere di
sconosciuto neppure dagli al
ti gradi del nostro esercito: 
quello di testimoniare la con
tinuità di un profondo sen
timento antifascista, nato nel
la drammatica temperie degli 
anni '20. e riesploso nella 
battaglia del 10 settembre 
1943 

Ma tutto ciò credo sia sta
to compreso: per questo do
po 35 anni di richieste e di 
rifiuti, di entusiasmi e di de
lusioni. ma anche di tenacia. 
di costanza, di lealtà verso le 
istituzioni repubblicane, a 
Piombino sono stati concessi 
i due altissimi riconosci
menti della Resistenza e della 
Repubblica democratica e an
tifascista. 

Ivan Tognarini 

Alla cerimonia di consegna hanno par
tecipato - delegazioni dell'associazioni parti
giane. dei- perseguitati politici antifascisti. 
delle famiglie dei caduti e numerosi cit
tadini, tra 1 quali alcuni protagonisti della 
battaglia del 10 settembre '43 e della Resi- • 
stenza armata nella Val di Cornia. 

La decisione di assegnare alla città di ' 
Piombino il significativo riconoscimento fu ; 
presa dalle tre associazioni partigiane nel ; 
marzo dell'armo scorso. Quasi ccntempora-
neamente la commissione ministeriale ave
va terminato l'esame della richiesta del 
Comune di Piombino con la concessione ' 
della medaglia d'argento al valor militare 
e partigiano. , . 

CORRIERE ASCOLI 
per LOMBARDIA 

PIEMONTE 
VENETO 

Loc. Poggetto - Via Provinciale - PIOMBINO 

SC0GNAMIGLI0 VINICIO 
OROLOGERIA • OREFICERIA • GIOIELLERIA 

CONCESSIONARIO: 
LONGINES - CHRISTOFLES 

ARGENTERIA MASSICCIA 800 CESAR E RICCI 

E S C L U S I V I T À ' 

CASH a CABRY 
Supermercato all'ingrosso 

FORNITURE: Bar - Alimentari -
Dettaglianti - Mense - Comu
nità - Ristoranti - Ospedali 

87085 P I O M B I N O • LOC. C O L M A T A - T E L . (0665) 26030 

COMPAGNIA LAVORATORI 
PORTUALI PIOMBINO 
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AMMINISTRAZIONE: PORTO VECCHIO - Tel. 

ICC 
0565/33058- 36508 

HI 

CONFESERCENTI 
L'ORGANIZZAZIONE SINDACALE DEL COMMERCIANTE 

Contro una politica della grande distribuzione a 
carattere monopolistico e per una att i i tenza 

completa ad efficace dall'azienda 

Contabilità IVA - Consulenza fiscale 
Pratiche commerciali - Consulenza previdenziale 

COMPRENSORIO VAL DI CORNIA 

con sedi in 

PIOMBINO 
VENTURINA 
SAN VINCENZO 
SOVERETO 
RIOTORTO 

Associati 795 
Sede di Zona: 

PIOMBINO - Via Ferrer, 43 
Telefono 30367 

PROGETTAZIONE INSTALLAZIONE 
IMPIANTI AD ENERGIA SOLARE 

THERMOS D0MUS 
RISCALDAMENTI 
ELETTRICI 
SVEDESI 

Sconto 10% sull'acquisto 
dei pannelli Ergo 

(Interpellateci) 

Via A. Volta, 9/17 - Tel. 39.980 - PIOMBINO 

PASTICCERIA 

PASTORI 
Concessionario 
esclusivo 

prodotti 

NO VI 
Corso Italia, IO 

PIOMBINO 

Negozio specializzato in 
dolciaria e specialità estere 

DELIKATESS TINO e MARA 
Musica nuova in cucina 

con le specialità dalla Germania 
VIA ERMITE, 31 - PIOMBINO 

ZOPPAS - SELECO - INDESIT - PHILIPS 

DA 

VITTORE ROSSI 
VIA CAVALLOTTI, 30 - PIOMBINO 
AMPIA POSSIBILITÀ' DI PARCHEGGIO 

«fBSllsisìS Piero e Anna 
Tende da sole - Tendaggi - Tappeti -

Moquettes - Imbottitura poltrone e divani -
Lavorazione propria 

Esposizione e vendita: 
P.za Costituzione, 64 - Tel. (0565) 39251 - 39121 

* ~ * r 

•I 

\ 

i: 

V 

4 .* 

D D L 
» J * . M \< 

Da noi trovate la gamma completa dei veicoli 
industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche delle buone condizioni che possiamo : .•« 
riservarvi, de! nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiala 
servizio assistenza. A presto. ^\*p •> 
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VIALE UNITA' D'ITALIA - PIOMBINO - Tel. 0565/31.136 - VIA SACCO E VANZETTI - Stagno (Livorno) - Tel. 0586/93.274 
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